
Progetto CAF ACLI Parità di Genere 
Piano Strategico 2025 
Presentazione 
Premessa
CAF ACLI S.r.l. - Centro Assistenza Fiscale ACLI svolge attività 
di consulenza e assistenza fiscale e di supporto sulle agevo-
lazioni sociali, ponendo attenzione ai bisogni concreti delle 
persone e delle famiglie. In coerenza con questa missione, la 
società ha avviato un percorso strutturato sulla parità di gene-
re, riconoscendolo come un fattore di qualità organizzativa, 
crescita culturale e responsabilità sociale.
Il progetto si rivolge sia al personale interno sia a tutte le parti 
interessate esterne che desiderano conoscere l’impegno di 
CAF ACLI sul tema dell’inclusione, delle pari opportunità e 
della valorizzazione delle persone.

Missione e visione strategica
CAF ACLI ha scelto di adottare un Sistema di Gestione per la 
Parità di Genere conforme alla UNI/PdR 125:2022, conside-
randolo uno strumento utile per promuovere la presenza e la 
crescita professionale delle donne, rafforzare la cultura inclu-
siva e sviluppare processi orientati all’empowerment femmi-
nile. Questo percorso si inserisce in una visione più ampia, 
che punta a costruire un contesto lavorativo e sociale in cui 
ogni persona possa sentirsi rappresentata nei valori aziendali 
e possa accedere a opportunità di crescita e successo senza 
discriminazioni.
La parità di genere viene quindi interpretata non come un 
adempimento formale, ma come una leva di miglioramento 
continuo, capace di incidere sul clima interno, sulla qualità 
delle relazioni professionali e sulla credibilità dell’organizza-
zione verso l’esterno.

I principi ispiratori
La Politica per la Parità di Genere di CAF ACLI si fonda su 
alcuni principi chiave: imparzialità e inclusività, correttezza e 
trasparenza, valorizzazione del personale, tutela della perso-
na e contrasto a ogni forma di violenza e discriminazione. Si 
tratta di principi che orientano sia il comportamento organiz-
zativo sia le decisioni operative, e che offrono un quadro coe-
rente per tutte le azioni previste dal piano.
A partire da questi principi, CAF ACLI individua alcuni obiet-
tivi di fondo: diffondere una cultura inclusiva nell’ambiente di 
lavoro, promuovere la sensibilizzazione e la formazione a tutti 
i livelli, contribuire alla decostruzione degli stereotipi, adotta-
re un linguaggio rispettoso delle differenze, sostenere la geni-
torialità e la condivisione della cura, migliorare il benessere 
organizzativo e valorizzare la professionalità indipendente-
mente da genere, età, orientamento, identità sessuale, stato di 
salute, etnia, nazionalità, opinioni politiche o fede religiosa.

Le aree di intervento
CAF ACLI ha definito e monitora politiche specifiche sulla pari-

tà di genere in più ambiti organizzativi. In particolare, il pro-
getto riguarda la selezione e l’assunzione, la gestione della 
carriera, l’equità salariale, la genitorialità e la cura, la conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro, la salute e la sicurezza, 
nonché la prevenzione di ogni forma di abuso fisico, verbale 
o digitale nei luoghi di lavoro.
A queste dimensioni si affianca un impegno preciso sulla 
comunicazione interna ed esterna, che deve essere coerente 
con i valori dell’organizzazione, evitare stereotipi di genere e 
adottare un linguaggio rispettoso e responsabile.

Il Piano Strategico 2025
Il Piano Strategico redatto nel giugno 2025 traduce la politica 
di parità in azioni concrete, responsabilità, scadenze, risorse 
e indicatori di monitoraggio. Il progetto è fortemente sostenuto 
dalla Direzione, è stato nominato un Comitato Guida e sono 
stati attribuiti specifici ruoli di coordinamento per accompa-
gnare e verificare l’attuazione del percorso.
Tra le azioni già avviate o programmate rientrano la comuni-
cazione interna sul sistema di parità di genere, la formazione 
sul tema UNI/PdR 125, corsi su linguaggio e comportamenti 
inclusivi, interventi su stereotipi e unconscious bias, il monito-
raggio periodico del personale, il rafforzamento dei proces-
si HR, la gestione delle segnalazioni e la programmazione di 
indagini di clima interno.

Formazione, cultura e sensibilizzazione
Un asse centrale del progetto riguarda la crescita della consa-
pevolezza interna. Il piano prevede infatti attività di comunica-
zione e formazione rivolte a tutto il personale e, in particolare, 
al management, con l’obiettivo di diffondere comportamenti 
coerenti con una cultura organizzativa rispettosa, inclusiva e 
attenta ai bias e agli stereotipi.
Nel piano si richiama anche la necessità di sviluppare iniziati-
ve specifiche su linguaggio, differenze di genere, prevenzione 
delle molestie e tolleranza zero verso ogni forma di violenza 
o abuso, così da trasformare i principi dichiarati in pratiche 
quotidiane riconoscibili e condivise.

Governance e monitoraggio
L’attuazione della politica viene sostenuta da un modello 
gestionale che prevede assegnazione di risorse, definizione 
di responsabilità, monitoraggio tramite KPI e riesami perio-
dici. Il Comitato Guida ha un ruolo centrale nel presidio del 
sistema, nel controllo degli avanzamenti e nella verifica delle 
azioni pianificate.
Il piano prevede incontri del Comitato Guida per la definizio-
ne e il monitoraggio delle azioni e riunioni annuali di verifica, 
oltre a momenti di audit e riesame utili a valutare la coerenza 
del percorso con gli obiettivi fissati. La politica, inoltre, viene 
riesaminata almeno una volta all’anno alla luce degli asses-



sment, delle esigenze aziendali e degli aggiornamenti norma-
tivi nazionali e internazionali.

Alcuni elementi di contesto organizzativo
Nel piano strategico CAF ACLI viene descritto come organiz-
zazione appartenente al cluster “piccola”, con 19 dipenden-
ti complessivi, di cui 9 donne e 10 uomini. Questo dato non 
esaurisce naturalmente il tema della parità di genere, ma rap-
presenta una base iniziale utile per definire indicatori, moni-
torare l’evoluzione della situazione e individuare eventuali 
ambiti di miglioramento.
Il piano indica anche alcuni aspetti su cui concentrare l’at-
tenzione, come la strutturazione del monitoraggio dei dati 
del personale, il tema della presenza femminile nei ruoli di 
responsabilità, il rafforzamento della formazione specifica e 
l’utilizzo di strumenti periodici di ascolto interno.

Valore del progetto per CAF ACLI
Il Piano Strategico sulla Parità di Genere rappresenta per CAF 
ACLI un investimento organizzativo e culturale. Da un lato 
consolida processi più trasparenti ed equi nella gestione delle 

persone; dall’altro rafforza il benessere lavorativo, la quali-
tà dell’ambiente interno e la capacità dell’organizzazione di 
presentarsi all’esterno come soggetto credibile, responsabile 
e coerente con i propri valori.
In questa prospettiva, la parità di genere non riguarda sol-
tanto una singola funzione aziendale, ma coinvolge l’intera 
organizzazione, le sue pratiche quotidiane, il linguaggio uti-
lizzato, i criteri decisionali e la qualità delle relazioni. Il pro-
getto assume quindi un valore trasversale, capace di generare 
effetti positivi sia sul piano interno sia sul rapporto con utenti, 
stakeholder e comunità di riferimento.

Conclusione
Il percorso avviato da CAF ACLI mostra la volontà di trasfor-
mare i principi della parità di genere in azioni strutturate, 
verificabili e continuative. La combinazione tra politica azien-
dale, piano strategico, governance dedicata, monitoraggio e 
formazione rende questo progetto non solo un adempimento 
rispetto a uno standard, ma una scelta di sviluppo organizza-
tivo orientata all’inclusione, al rispetto e alla valorizzazione 
delle persone.


